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,jNoì abWa^CpmbaUiito sempre e 
con tulle le nostre fdrze^iij partila mò-

, r i depatp, sia pei:> iati^ya'i condottai - p,o!i-

ani^h^^perchèia,gran maggioransa de­
gli intiividuìifibe; lo„,cQpipongono ,nón 

;> Non.polevamQja meno di combat-
: teie ,un p^rlilp ;Che fidusse V ainraìni-
' slvas&ìone e la finanzia, dello Stato nel-
le condizioni io cuisi Irpyano preseh-j 

:,teaien{a ,̂a»5iun .pai-tUo^i Ŝ i- ijiî jO b̂ri, ' 
, dopo dì avei: seriVitM;P,9MJ'̂ 4*̂ )t« e ze- • 

Ip gii jiniicbi padro9v,,ii,,imposero al, 
. paes^ e pretesero Oi;.pei^i,l?M.pi^Hi 
; ftèttori, isuoi difensorrfjfs.uorsaivllofi. ' 

JiBeruquanto poca fosse la stima che 
;i avevamo dei moderati, : come parulo 

polìtico, non poteremo peròjiimma^i-
iiare che fossero.discés] tanto in bas-. 
so.da govoiiiiw îilil paèst^coll'appoggio. 
di queU^liisSioci^ioflt tenebrose e ne­
fande elle sono la raaffia e la camorra. 
^^Bopo le dichiarazioni falle alias Ga-f 

i'Hmeray,nella seduta del giorno, 13, diÙ-' 
Ton. ministro tleillnlerno, i oSa è M j 
lecito affermare e sostener^ chrt rfatfio 

..\'.'>-:- i j . : , - - = '-.m^^Ui-iiiv..- A ' i | i ' ^ ' .> | l ' ^* i •L iU• •=- l . . ^^ mostruos^ PrraU dallon. Wifan̂ i rfsi,; 
'^^^bbario httrib^ré''^d^agenli sttbalttìr-
^-*hlUftìdti-^i{)okano; far risalire calilo--* 

verno ed al partito che lo, appoggiò' 
i A; |P cMstenne in questi qnindici anhi; 

..,,^Mrti?3m'^^fo4PÌl;Interno aicWéò^ 
ihwUiMa Camera, che la conniyenisa 
ira lamalaae le aulorita di pbBlicq 
Sicurezza vi fu semiirè ddi •1800 :in 

^ poi;' y^é#^^116fqtìkidò' l̂ oĥ ^ Gmacchi-
! no : Rasponi'fuuniandato Freiettp Idi 
Pal̂ Tino gl|(,nV€?nne 'racgpfuandfltp ed 
ingiunto ,di,,W.ì,cpssarè, lo scandalo: q 
di aro vernare con modi onesti- yuesta 
gravissima, e pei- noi preziosissima 
•dichiarazione, venne còìiTermata' dal-
vrbn.HRasponù ; '̂̂ • 

t^h^oxKhnnzn che il giorno prima sP 
ìinfianimòrdi santo z.elo alle rivelazio­
ni dell'on, Taian! e smenli nel modo; 
più formale ed assoluto la connivenza, 
del ĝovê rno coi malfattpH' liella maffia,ii| 
rimhsà'''rtrutq jiUe due' dichiarazioni' 

i degtì!>^nórevóli Caulelli 6 Hasponì. / -'̂  
IHon> cu'curiamo -dìt esaminaPejle'^ 

hragioni che indussero ^ ron.^.a;iioistroi. 
deTrinle^no,a fare ,quella dichiarazio-; 
jie. Vedendo che sta per cadere, hai 

, voluto certo scolpar ŝe etl ti rainislero 
-•' è€'*%^àrtiehe da : acctt'^tàW^inta-

mahllfina questa Ì è'cosa''che'non^cl ' 
!) risguarda.jCi risguarda invecQ,̂ :è copie? 

oberarci daV n^odcrati non̂  ĉ'è altrw rìsi 
medib.cho ròyesciafill^^qj^alunque co^ 
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;4?1 disegno .di .Jegge. pceseatato dal 
.minietìrpj dei;labori,pubblici,pec dichìa-
^^jfiWflo,dLpubbli^à1fft^ÌÌ|>yd^i^^ 
4i,boni^cam^nb i^^er^fnì pa l^ i l^ i 
del. primo circondàrio conaorzìale dì 

...E'ecrara ai è costituita il 13, ^npmi-, 
nando,̂  preaideqtp. l?oo,„dop^t^|o^i:e-

, Jl^ssa; A,̂ eoonda. del n ? ^ ^ ^ m^^"" 
daffli uffizi tutti I commissari si sono,' 

,.,pronunziati. per Taccettazione del prò-
gotto. :'....,.. 

fflCTaM32CTir?^ u ^ T , — _ _ I ; S A , 'gssBEar. 
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f TttENKNÌ A fÀtllBÀtDl 
I Treatinì maudarono' ,Ì1, st.̂ Ĵuentê  

^indirizzo a {Garibaldi: . 
(Generale, . , ., , 

,. Un atmostera delie più pesautii gra-
"Vita sul Trentmo da queir epoca lU-
(11 • .••:•.;. •''!/\-';':i"r̂ ;,.; 'nr^t^i^nmi '̂;^"^ v -
Liitìsta mjpoi.tnella quale fu„ deciso in 
, Italia, che questa italiana provmcia 
abbandonata del tutto a se stessa ab-, 
bla ad, essere costretta a cercare m 
Auŝ Hfl̂ ^ uu j ^ ^ e ^ ^ o ^ l l ; ^ ^ 
anche a costo di sacrificar©, alme,np in 
parte,'il decoro delle aapirazionì'' 
zionalii^al momento m cur i i Tren-

: tino vide rica.mbiati; con un si cru­
dele abbanSòno .i gravi sacritìciì, por-
tati alia buona .riuscita delle guerre, 
della indipendenza italiana tanto dalla 

•sua numerósa .gioventS' conitóiénto," 
^ f 

f j 

i l 

^^lalcbeduno, phe pensa con amore 
dorelitti fratelli trentini e ohe questo' 

j^gùalcheduno ^ r eroe dei due mondi, 
Iffi'goneralo^ribaidi,,l'idolo della na~ 
• zìone, la .Vostra-, lettera, o : ^onerale, :. 
merita in risposta, solo p0̂ ,̂qn©s(;p,,,j[a 

^pressione, della nostra più viva ricW* 
i noBoenza. Quand'anche j l destiniv.dòl 
,,;'r:fentìno non avessero a compiersi cosi; 
prontamente come Yoi I9. (Jesìderate e 

jtameDte a J^pi lo a-ne^^P^atnotti ; 
trentini, questi ultimi non diméntiche-

, ranno mai che quel generais Garibaldi, 
il quale venne, alcuni anni fa, ad arri-. 
sqhiiaro per loro la sua, vita preziosa 

filale loro montagne, continua la, fé-.,, 
nórlìa^d' occhio ajnorevSi'ilonte, anche 
quando pare chè'̂  la madre patria, per 
7 J ' . i - - i m S - ,•••• • • , •• , i ^ u - , ' ^ ! 

la quale tanto sangue trentmo tu sparso 
li abbia del tutto messo in oblio. 
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àè\ Credito FòndihrTó'Veneto. I tenta­
tivi allora filili non approdarono a 

, nulla. Sappiamo che domenica sono con­
vocali uupyam^in.t^ a yenezlu per̂  iu-

^carico del ministro. d'Agricoltura e 
Commercio tutti i 'delegati delle Pro­

vincie Venete per tFlfthre l'intéressan-
tissimo argomento. Speriamo che sta-
volta SI. concreti qualche cosa. 
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JÌi;énto^,^;^uiaggìo f875. . 
Molti fatriotti tr^ntinù^. 

che datali uo in ini ohe per la medesima 
* causa Bg^naroQO colla parola O ;̂colla 
penna,' lina Mtargica apatia a* impadronì' 
m duasi tutti gU animi m questo sven-
turato paese, cosi che, dopo il coni UBO 

' 'rumore di alcune voci pia 0 meuò alte, 
'ina sempre lamentose iuàlzateyi e qiil, 
^ w ;̂.ìH„ ;̂.„-viwr^^^^ î̂ Ji; „«ni«w« «:Ju^ é ^elHegùo^daff»mi, qualche gi(A:^ 
'̂ liffl^^ìlà òpp(Ì^ftÉé; ( 4 « , ^ ric«^ 
— ^ ^ - - ^ « ^ e sil&zfa: E aWrVî  -

n fi 

i .^-

&.y.ergognpsissimo enei 
lia, per contessione dei suoi stessi liii-. 

'mm, ha tàitb ^caustf^'^cdmUtte'tìtì^* 
r̂  intìffia e'tìblla tóGìri-lÉr/ v ii ^ ; &l 

I ' 

È fuori di dubbio cho i mb'derati; ' 
se si córi^ideranò come individui, non-^ 

Mi^hanno nessuna Responsabilità per qiieT4 
.̂̂  sta.cpi^nixpnza del goyq^^p.̂ Colla mìif-j, 

fla : ma se si considerano cótne pacti 
; to ̂  politico^ nessun può rag 10 ne voi pi mi 
^^'^téUosténère chfe éssi'hon siano lèauti 
' d renderne: contoJ - i 

l moderati chéi hanno potuto §0-' 
ìpravvivpre !̂  Gustoza ed al|a B.e^a>:i 
i non devono poter/sopravvivere alla, 
'connivenza colla mafiìa. 

,"Se ad onta degli ultimi fatjiiUad 
"fenta/ déitó-rivelazioni deli'on. T^àilnf 
5 è'dfelle dichiarazioni deiròn»imìnistrò 
deirinterno» i modg|iU continuassaro 

ia< reggere i'amminìsiraziqne, :dollp[S|aTSj 
Jo,^noji;^^aremo obbligati :a|̂ ,̂ (jìre qhp,;̂  
oramai per mutare gli uomini bìéo-v 
gna mutare il sisleraa; e che per li­

do in un in 
àgitazìbne,';che"domÌnò per quasi tren-

' t ' anu l 'Wògnì clàaae, di queste popo­
lazioni;'finché ^#B^Ì:ì%^^dì^e che |il 

•^•Trentino fòèse^ la ^ ^ « f a ' dà cingerne 
le chìoino alr t ìaì ia perchè la si pò-
tesse dire compiuta, subentrò.uà tetro 

• 3 ? t . « " , . 

' ctìi 'iPséntl a dire che^Olàìia''8Ì ook-
Éìdbrava fatta, benché non vi apparfce-
nesso ancora u 'Mentine. 

Quando ad nn tratto i l suono aoUa 
Vostra voce, o Generale, .di quoUama--
SÌQ& voce ohe tuonando da Marsalaiece 

,*dSfìV. 

» -

csollave il l^orbonico tron'oe diapoaa^-
^ " - - - " - -lU energica azione,r^'^ 
pp aggiungere, alla corona d'Italia pa-^ 

1" ( 

rocchie d'elle suo più splendide' gemme, 
venne a scuotere, almeno per un istan-
te, Il Trentino da quel profondo Ip-, 
targo noi qùaìo "geme* assopito. E so' 
le brèvi parole da'Voi dirette ai freh-
tini in occasione delle Sovrane inter-» 
viste di :^.pnem,,7ion, ayesapro altro 
fatto che nsvegliàno iiì noi la còsoieh-

^to'^ìhrvi^l^PM^ìii'liaiìa ancora un ^ 

BOMBE E fiBftfi&TE 
. ;| T-^JtiiIioma dì Napoli assicqrai^cjie . 
.S^no stale iàithdate delle truppe ed a-
géhti in Sicilia e col vapore di'Paler-

,' tao furono, spedite s a ' amlé e liossabe. 
Un questo' modo si possono imporre. > 
anche le più bestiali leggi che mente; 
umana possa farneticare;.,jmia;.cérta-
naente ramore ad esse leggi 'non jiàr 
sce che aalla bp^ta.dr queste, dagh 
òUimi frutti che possono darOjdalla prò-

' lezione che accordano nonsolocontro i 
privati, ma altresì contro i rappresen­
tanti del potere; evoi.yorete^far nascere 

,quésto amore coile^ra?io^e,cblle bombe? 
, Quando un legislatore accompagna 
una legge colte gr^asa^b e~ leltso&nbe 
esso ha la coscienza che questa legge 

tènonsolo repressiva, ingiusta, immo-^ 
hFaie, ma tirannica ; le = leggi che devo-; 
no essere la tutela d'ogni citti^dinp, il 
rifugio d'ogni uno che sia 0 da'npi-
\7iii 0 da funzionarli pubohci danneg-

^ giàlo sbritìlatte apposta da cdstòî cj'che 
ci sgovernano per fomentare^ le ire, 

Iper dècendere gli odii, per inflammare , 
liiVieìpiù il,§angue|ip .per. aprire tf^ '^^^ 

nazione ed il governo un à^sso^^enlr^ 
il quale, per Dio! non saremo^ neU 
'primiVnefi^'soli'a precipitare. 

Voi, uomini del potere, c'impnete^^ 
leggi che sono contrarie ai noMi in- ; 
leressi è volete' che vi applìiùdìanioi 
altrìmentivle.israìi»*#,iìle- ii>,«isilBo 

lll^ppndìeraonp qî ^̂ î tp̂  aÉfeì̂ n̂ '̂  di più 
caro,,,quanto ancora ci lega con amo-
re a questa terra sventurata. 

E vgiJM5mhardaté,ìnCendiale pg!^,ma 
laggiù in Sicilia non saranno dimen-
•tlicati'i'veepvi. • " " .;* ; 

•Voi cisistigate, ci provocate; e noi : 
.ra^jcat^iampilguanto dolk sfida^tWe 
.̂̂ <>5:J^ete,;ie s?;^a*e,j,^lp, b^ i^bc , ; 

.noi avremo.le loirGlAe.ie uBaiKze: per-' 
'che rasare con voi armi più nobili' 
^̂ ^̂ Hrebbè̂  uH^'tìtolìarCi':e^ un esaltarvi ' 

in pari tempo. ?. Ì;̂ ^ 
'̂ìs iBoniftorMè/ uomini del^potére, nbi 

istiamotimpassibili ad• attenderviI ; | 

. 1 4 Ornano 
. .Evidentemente, il vostro passeggia-

tore, argomentando dal mip silenzio,,e 
cî edendo chVio fossi,^.spento (meglio 
spento che morto, è piiii poetico) ha 
invaso il mio canipo. Io voleva tenervi 
parola del j>̂ of?e5soné cheJsi svolge a 
questo,.piroolo d^askise ; egli jni prose 

j la mano. È però .sempre un mistero 
per me, come egli abbia' fatto a pas-
seggìaiore nell'aula delle assise, mentre 
^IsBsiouro che fra i 53 imputati, i cento 
.testimoni (pento, per rhòdo di dire) i 
carabinieri, i bersaglieri,; il pubblico'in 
cerca.d'emozioni, i giurati in preda al 
sonno dei giusto, la Corte' e.,|^^|pÌ6ri 
e gli: avvpcati, non sì può, tìòh solo 
passeggjare. ma nemmeno muoversi, e 

;gi soffoca con 30 gradi Reamut, e eo-
;gli interrogatori noiosi che- contribui­
scono stranamente ad alzare la tempe 
ratur a. 
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Si ncprderi)nnpinpstri ' let tori 
^quapto avq^f|n»9,,appoggiato il tentà-

, tari0;dpl|ì|iìnistrò"di/IgHcoìtura, Ih-, 

Ma non né parliamo. L'altro TI 
'egregio coVrispendente vé'^e; dl̂ spiiab-
4«teSÂ R2ia, ed io devo gridare mè« oul'^a, 
; Però Voglio vendicarmi ; là( vendetta è 
• Spesso, fìglià^delIa.dignl.tà,..Io invaderò 
il campo del passeggiatore,,e uno di 

'• quésti giorni'ho' deciso di uscire' di' citta 
e visitare i dintorni per^ i iye i t ' p i l e 

-mio impreseioai. = • .̂  H^ì-j = 
lutantp limitandomi ali interno,'cke 

.dovrò dirvi? Ohe il caldo ìè'noiojo, e 
che certi ,|hi|̂ (^cueroni radunati ijî .croc-
chi • perinaneati al Caffè Pacchio e 
Commercio, sono più noiósi del caldo? 

"''. Vi direi cose vecchie. 
Vi dirò quindi che tutti ì' lavori 

;;pubblici qui procedono alacremente, la 
J'statua del eav. Borro nel monumento 
.pròyinciàle^ ì̂ii;s5iazza deiriadipeudónza 
^ è già a BUpV posto, e ai. spera che fra 
.,non i^plto potrà essorelpjpoperta. ed 
^̂  inaugurata. ' 

Anche le huff̂ ó;: postruzìoni' in via 
ftS. Martino, progrediacpnp-rapidamente 
a .dispetto della- ardente canicola ; 0 

^bisogna pv̂E dire ilio tutto,è.,egregia­
mente ordinato, e che il municipio non 
tràsòuira cosa alcuna perchè rincomodo 
non indifferente che • né proviaiho noi 
tutti per'la limitata éireolaziono, 0 le 
altre noie, siatìtopossibilei ridotto ai 

•jm^nimi p̂r̂ minij La, i;ico|t^uzipne, del 
'.Palazzo delia Piazza è auoK*essa avan-
zatiSBima, 

l'atti questi lavori, oltre che tor­
nare ad- incremento del lustro'iP^^de-
còro della città, sónf^pW utilissimi, 
peluche porgono jSnesta ÒGCupazibhe ai 
,iipn pochi pzipsì^ìPpp.ur^^Iplgono ,loro 
il, pretosto di ricantare la'solìtf^,can­
zóne: — non troviamo lavoro. ^ ^ " . 

La musica ' cittadina si fece viva 
ufficialmente 11 giorno ^ì^lir Statuto. 
i^on- vi dirò ch'essa abbia rallegrata 
la cìttà|=co|.„BUPt,,concertì̂ . perchè per 
^ amore del vero dpvrpi dirvi eh'esa^ ci 
ha funestati anziché rallegrati, tanto 
lasciava a desiderare dui lato deirese-
cuziòne. Io perciò, sebbene melomane, 
rinunciò al desiderio di sentirla ogni 

.dustria.e Commercio per la isMtuzio^ej/domeuioa (come altra vplta impcuden-
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temente m'era lasciato sfuggire) fine 
meglio istruita; ben diretta, e dopb̂ ^ 
molte fesercìÉazioni^j^n si ^épórrà. al 
triate caap. d'Orfeo, che tirava iCollaibiia 
lira le pietre. • ' i: (f- -

Piuttosto che mùaìoa .cattiva, nes­
suna musica, questa è li*' tìtiia divisa. 

Mi viene ora all'orecchio liri fatto 
piuttosto grave j non ho. tempo .di ap­
purarne le cìrcoatanzo, ma credo ohe 
Fessenza del fatto diiquostaiALaBcorBa::. 
notte un indivìduo à̂el suburbio, uni­
tamente a sei suoi compagni, voleva . 
pagifi una^^Snerosa con Un Ooi^our 
che aveva bruUo,,-ìnuBo ; la generosa, 

H i l l . i - ' l r ^ T - 1 ^ *mJ - T 

molto ìatelligente in fatto di Cavonr, 
lo reapinsoi ne nacque un alterco. Come 
Deus ex niacchina comparveroleguardie 
di P. S. che in quei paraggi prestano 
troppo assiduo servizio. lia comitìva;;8Ì 
diede alÌ£k̂ 4«ga, e le guardie ebbero la.:; 
prodezza d'inseguirla-a oolpi di revolver 
(notate che mi si assicura che aessuno'̂ -̂  
di questi individui era armato). Uno 
di essi cadde ferito gravemente, L'af-.̂  

• fare sarà meglio chiarito'dal tribuna!©, 
che decìderà se Ile guardie meritino; 
premio pel servizio prestatò. 

Un'ultima riga powr la bonnè hòuche.; 
Sopra Ì*ingr6BSò'delia staila della Oa-
vallerizza si legge questa precisa iscri­
zione cjìg riporto, colle sue punteggia­
ture,.,colla bellissima ortografia — ìE. 
fToètittù. fumare, in, sia//a.'-^idey'e3-.. 
sére una grave proibizione se tìì*Ìrovò 
necessario metterci due i\^É Mevio •• 

difflcoltà^felatìvnmente a 100,000.lire 
ichè.sono necessarie; p^me tCè léi-Sù-
terti cure del "Gomitato si spera di 

;-a 1. 
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CORRIERE VENETO 

dìce al Tribunale dì Bovigo,. e sìa 
traslocato a Bergamoi^fientìj?^^,.allog-pj 
giava a Venezia da qualclÌei#;sgiorno, 

' tentò suicidarsi gettandosi nel canale 
dui pubblici Giardini. 

— La associazione di pubblica uti­
lità,ténrilfun-'^dtìriàiiza nella qunlé de- . 
liberò un ordine del gioirne contro ÌTT 
progetto del ponte traverso la Laguna. >;' 

—Domenica col vapore della Pf̂ nm-
•y^^iilare arrivò"Hustein paschî  figlio 

d'Ismail Kedivè d'Egitto, e riparti per 
MilMb dopo aversi'fermato due ffiorni 
air Ràtei Danieli. 

-^ E atteso Filopanti che intra­
prese un giro per ritalia allo scò^l 
di tenere delle conferenze sul grln 
progetto Garibaldi.., 

VKÈONA —. Le cavallette che in-
, invasero la provìncia daunp m îptJìjo dî ; 

discorsi a tutti rÌQd'àhcho di ;jafnir I 
contadini bevendo gròsso, ripetono 
ciò che la malizia pretina sussurra 
loro continuameute, ohe cioè *' queir-
*' la comparsa di locuste non è al-
'*t^o che r eletto, di rgravi caBtigbì* 
*'die li liberali con le loro dottrine 

w 

".,|irocwrano ai poveri cattoliciji'quali 
** devono scongiurare il supremo ca-
"atigo coir obolo :4isi^.;i4l*|etro e col 
" fare la guerra ai ìiberalì od ai fra-ĵ  
"massonljj,, ?/ i- i 

-" È in vendita un volume di poe­
sie del nostro amico K E* B'ranoosòòn̂ i?̂  

11 BàcchigUone né puBmióhe rà un 
òenno.̂ critico in appendice, , : , . 

VIGENZA -t. , l^oll' adunanzft^i:ó|e i 
: . tenne, domenica VAccademia Oliìi^WÈ^ 

iV'dbtt. Domeiiioo.-Marchetti, nimico 
municipale, diede comunicazione di im­
portanti notizie di statistiga. medica^ 
concernenti il O.̂ mano ila Igi raòcòlle 
con molta cura e diligenza, e eh* egli 

, cotìmentò e spiegò con molto piacele 
bell'adunanza. Parlò quindi suirAfrica 
equatoriale, il prof. Quinto Madalozzfo. 

UDINE '" U Associassione demo-
^.,cromica.P.jZòrùtti tenne il giorno Ì3 
! un'assemblea generale, nella quale sivli 

elessero le cariche, e fu elètto presi-
I • ' •• I _ - - - ' •• 

dente^il^ sjg. Gennaro Giovanni, 
-^ Le notizie della campagna so­

no le più soddisfacenti. 
^ROVIGO -̂Trr-Per la spedizione neK 

rAfdca E^ufttoriaU insorge qualche 

età fìlo-
draMiatlca, ed il g i o * 22 darà i Moìm 
;ĵ rimi saggi al Teatro Lavezzb. 
f I Ì A R O S T Ì G A 4- L^ industria ÌM 
cappelli 4» paglia v||jseni^re Siii\ |iér 
tóoÉlti& ìn^ quosl- p a o s ^ * ^ ^ * ' ' 
telU Girardi fecero dei procreasi se-
gnalatìssimi» jll 'deputalo Moniho^ 
preaentò, un cappello di pàglia alla 
prineipdssa Margherita di meravigliosa 

'fattura, opera dei fratelli Girardi, 
Speriamo che l'Antónìbon offrirà 

.alla princìpeasa anche un cestello di 
Màrostet/anef felina che passi la stagione. 

P IWE DliÒADORli) "~^- Loggià-
'̂mo' riblla Vóce del Cadore : 

I lavori intorno al ponte dì Vallo 
sul Boite sono noteyolmeute inoltrati. 

î Quei brà'vW còraggioaì operaj vi là-
isVorano colla massima alacrità. Buon 

tratto della via che fa seguito al pon-
^ , - ^ - 'r V 

té, fu ricostruita l'adicalmonte, togl ìen-
dole la sconcia ripidezza dì prima.Ejs-
sa,s:è itìòavata nella nuda'tocdia, che 
vi si erge '.verticalmente a circa 86' 
metri dal letto del Boite. Questo ponte 
però, a quanto ci si assicura, è il più 

.jalto della provincia. 
Molti deplorano che uti lavorò così 

importante e mirabile î rimpicciolisca 
a soli metri 3,80 di larghezza,, 

'ARIANO P O L E S I N E ' 
^ ì - ' : l - , - - • 

mò dalla Rivista Liberale : 

èi tutta del professóre il quale,. 3 troppo 
pedante ed uftò coi subì rigorìT'^dicàti 
busì^i, la suscettivijà di tutti gli scolari.i 

J ^r i 0 m tutt% IVÌ};cOrso • «^^«n^ 
:ìrft^ neirUniversìtà;;̂ (lirettQ l̂la s^^jJÀ 
&ettore_^&t"he sentire i suOi lagni. &• 

di tanta importanza ,pei giovani ? 
phe ih questi fcomeiilì hSino ^a studiar^ 

Sègl^samil fc siSuòM meriÈ di muo< 
vere una parola di bialiM a chi cagiona^ 
simili inconvenienti. 

tv. 

1 , ^ 

_ ] • -
^ 

^•^^. 

l'i • j 

« Il commissario distrettuale di 
vArìano è stato nominato consigliere 
di Prefettura, e non intendendo =iVmì-
nistero dell internò nominare -. per ora 

.altro funzionario.a.surrogarlo, la>Pre-
•fifettura ha invitato tutti 1 Miinìcipii di 
questo distrétto a metterai in diretta 

>bomunàcazioné eòa essa per gli affari' 
sia amminiatratiYi che, di P. S, che 

..avrebbe trattati col commissario stesso, )) 
> 

: ,1 Se ciÒBÌ avvera la legge BuH'abo-
lizione dei commissari- distrettuali sa-

bbe in Ariano messa i n vigore pri-
rnàoheìrParlatneiìto l'abtìà votata l i t i 

A' POLESINE,"—'-ta Sô ^ 
cìetà filarmonica va prendendo buona 

,,^^jolida, baso ; la pres îdeuza è compo­
sta dei signori Vicentini ,.^^Grigianin, 

'tranciò.'' 
Il corpo déllò'guar-

die eampestfi non può essm-e tollerato 
in quel paese, ed hanno : luogo conti-. 
nuaniente scene spiaccivòlì|tll- dibatti­
ménto eh''ebbe luogo contro il'Gai:del-
leni tolse qualunque ^ grestigio allê ^ 
guardie che si reput%^o: esautorate. 

=••• AteSasaa® 11 piacere di annunciare 
che regregìo amico nostro avv. Giuseppe 
Valerio Bianchetti di Castelfranco, valente 
critico, e lettorato, incoraincierà nel Bacchi-
gitone la pubblicazione di Illuni interes­
santi Profili letterariim 

lì primo è intitolalo: Bernardino 
Zendrini. 

I 

Principieremò pnre a pubblicare in ^^ 
pendice un racconto di Alessandro Dumas 
(figlio) intitolato: I l fŝ oBsaSò del jpic-
©leea, versione di F. E.̂  

l?a.re pt>oB»6*i«» che il Giornale di 
Padova sia fatto apposta per non azzec­
carne MHi una di giuste. Anche nel nu-

L ' ^ ' '•' 

mero di lunedì, sotto la rubrica Serenata, 
nella Cronaca Cittadina, prende lucciole 
per lanterne. 

' •infetti ^ G^li ^ dice che &W'harca^ 
addobbata ed ornata a paUondni colo* 
rati percorreva J principali canali del-
la cittàf portando alcuni ffiovani, dilet-' 
tanti che òanìàvaiià l'.'éori.i'*'''' 

E non gli fu détto, ctié era una So-
' " • I • i "" ì ^' 

cietà d'artisti? ^Non sapeva ch'erano gli; 
allievi della nostra scuolacorale? In ogni:-

'caso quando può rifeìre,.che.ebbero,ripe-
tuti battimani, s'intende che cantarono 
bene, come per vero fû ; ma perchè allo­
ra il^^fato giornale non prodigò a loro, , 

r̂ per incoraggiarli, almeno due rigne di . 
''Sigio che veramente quelli artisti si me;|̂  
ritaronof'"" ' '"•'•;/ '[' ̂ ^ 

Oggi noi, rettificando Vei'rata notizia : 
del.buon GiornàU di Padova, comunque ;' 

> tardi, ci con'gratuhaniò con quelli artisti q 
inviamo un bravo di cuore ad essi che 

Le riotìzi™. Spagna 
nò al re/a«ci 'M^^"ntogo regno. 
^ L a gente più imbarazzata di tutti de­

vono esseréii ctìfìapilatori dell'Almanacco 
ài Gotha, che non sono^lilì^ sicuri del-
l'opera lof̂ l»̂  pefaiè z Te spartono come 
la cem atyuoèò. cota^ h Heve ài sol.] 

.1 trionfo 
di ^tìrdi fer là Mema sucHo a quel­
lo tfSalfìni.Il grande tragico italiano 
ha veramente oònì^tììstato LniidèEt. Il 
suo ritratto si vede in tutto le vetri­
ne; il London'Figaf;p ne riproduce un 
autografo. 

Bice vette corone, mazzi di fiorì, let-
tere, regali; che più? In un centro 
così gfdnde egli ò già popolare, e quan­
do traversa Eegént-street la gente lo 
segna à dito ohìàvadu^gìoiTheitalidn 
OiAc//tì/I principali eWs di Londra 
èli- aprono le loro porte, e se dovesse 

'^f^- 1 . ; • • • v i . ' ' : ' • . . . • • 1 ••'.'• 1 . . 'yiim-

accettare glmvm che gli piovono dal­
le più alte regioni dell'ariafeocrazia in­
glese, Sàlvihi dovrebbe reataife a Lon­
dra fino all'anno venturo! > 

' - lini' l9anlaM 9̂%' sMs&iagfiitts' A^ 9IBA3Î  
Scròfa. •— Nelle ore pom. di giorni 
sontfj Ma guàrdia municipale, di servi­
zio nelle vicinanze di via Milano, In JpO" 
rino, ebbe ad" assistere al più orribijo^spot-

• tacòlo; un povero bambino di pocfiime-
*'si, tutto sfigurd-to nel viso, che un con­

tadino portava in un paniere, 8.11*0-
spedale Maurìziàno. Una scrofa gli a-
veV^lnangiato la metà della faccia! 

Contadini 1 Tenete un po'.più d'oc-
ichio quegli animalaccì,, Bpecialmeute 

quando avete dei lattanti. ' '•' 
i I 

L 1 ^ - " J 

^' ̂  

r ^ \ 
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C^ustre corB*S&!j|>OBsdeia2;e} 
'-.'•••. 1 ' i5 giugno 

• 9e i lettori rammentano, i proVve-
dimenti eccezionali di pubblica sicurezza 
furono atinunciati nove mesi addietro, 

>, quando.ferveva la,lotta per le elezioni 
::ÈiJli;i. -f. 

j K - • 

&^ Ì-" 

^ • r ^ - l S t t l * ^ ^ 

- V E •-_ 

con passione apprendono una sì beU'.arte,; 
dnOrè' 'dèlia città e del maestro della scuo-i: 
la corale che li istruiva. 
- I "- ^ " ' ' . ' . - I ' , . L > ^ 

E raccomandiamo.^ajpto, più si può 
'•^m^s 

*'momci 
£st,tt% 

- r ( IftlvSsta del la stassipa c i t ì^d ina 
La sinistra hg tòrto ™. nella'̂ discussione . 
SUI provvedimenti eccezionali —• ma il 

• " ' • • • ••- • * • • • ' 4 M i ^ • • " V , • • • • " • • ' • ' • ' - • 

..governq ha torto anchessor^ questa è 
•la sìntesi dell'artìcolo di fondo à.é'Ootrie-
,̂ |̂  KeMê a di ieri, intitolato: Dove an-
%ÌamoF andìamo '̂pur troppo a-PatrassO)* 
'caro Corriere Fene^ò;— eatùttovapore. 
''•'"—- \[Miornalè dì Padova • òx^Mvi 
narra^ il, viaggio di ritqrnp . degh allievi 
ingegneri a Milano. .= ; 

Scampali. — Alla scuola dì medi-
dna si rimarca da qualche tempo uno 
screzio insorto fra gli scolari di IV. corso 

,e^ un^tal j|ofes^pre. che„ aVréhbe ad usk-' 
re ibònòmìa co'suoì scolari più che qua­
lunque altro in vista ^éila sua scienza 
teorica che per tal professóre è assai scar-
sa. Del resto non al̂ biamo potuti)' raccp" 
gliere il vero della questione, ma da 
quinto possiamo dedurre dai varii ràòcouî i* 
ti sentiti, possiamo asserirò che la colpa 

caldamente'questa scuola corale ai nostri 
concittadini, affincHè'̂ ' Col'loro ineoraggia--
mento non permettano ch'essa perisca.̂ ,nii- ^ 
seramente come minaccia, tanto è abbando^ 
nata da ognuno e sostenuta solo .dalle 
piccole forze dì colorò'iiliò ne fanno parte. 

Club Eugafiseo. '— Sappiamo esse-, 
*re ifìtenziono di alcuni membri dell'Acca t̂y 

demìa.di ìioyolenta farsi promotori dell'i-
stituziohé di un Club Euganeo, il quale ' 
a somiglianza del Club Alpini si prppo-, 
nesso dì illustrare la,î feuna e la;flora 

^If.eistprp^ oltre che J î.contemporanea dei 
nostri colli. . ì • 

t L 

'^SMiir-'- r_ 
- t 

«. 

Già_3Ì .̂ avche anènè ì capi-ameni tro-
verebbero il lorp piacere nelle escursioni. ; 
^ • Càppi yre^pasLi^^^^'Qws^^ eh-
terza volta che torniamo sopra un argo-

istoso. Abbiamo cambiato per 
a li titolo, essendoci stato detto 

che,le signorine arrî îano il naso passan-, 
^ó:,.cg! ;̂,phjp sui ;tit(^ ctó^sàmmo ^m 
altre.voltè. * 

mento 
la terza 

' - - • • • ( 

i-M^:v.*ì. 
al reclamo domandiamo sem 

1 i 

Municìpio quando aspetta 
di lar cospargere il cloruro di calce sui 
puzzolentissirai monumenti di re...,. Ve-
spasiano. . j 

/, 11*Fes-àiaaxl 'Prefetto dì' Galtanisse-
ta fu sGhìaffeggìato sulla pubblica piazza, 
ili pieno mezzogiorno. , Ì > 

Cu a l t r o r e In d*sponilisa§i«». 
E probabilebHetie'l'ianclo'Giorgio I avrà 
finito di mettere assieme il suo bâ â 
un altro re sìa costretto ad imitar lo,. 

%V(lueirèp»"SìmahìfÒBtò lina re-
jCrudescenza nel malandrinaggio di Si­
cilia. Gli onorevoli La Porta e di 
^elmonte scrissero pubbUcainentò al 
miniî fcro,. deU'internp ;8o^ecitaadoio a 
provvedere alla pubblica sicurezza del­
l'isola. La pubblica opinione non solo 
in Italia ma in tutta Europa fu gtan-
deniente commossa è la icevue-aiSs «ewic 
Mondes scrisse un notevole.iartìooló 
intitolato il malandrinaggio in Sicilia^ 
articolo che venne letto e cementato 
dagli uomiui politici e diplomatici di 
Europa ó'ai può dire anzi dì tutto il 

^inondo civile. 
, Nessuno conosceva allor,a le cause 

Vére delle, tristi condiaionì della sicu­
rezza pubblica in̂  Sicilia, nessuno im-

Imagiuava ohe dalle elezioni generali 
: potesse saltar fuòri un deputato Ta-
5aai, nessuno poteva supporre che la 

..raftl̂ na fiorisse, e prosperasse sott|o 1 alta 
protezione del govep,9::g^zìonale,^ 

Il paese reclamava il principale dei 
I n ; . -

diritti che ha verso il goYerno, reola* 
la sicurezza pubblica ed indivi-

duale; i ciUadÌQi tutti^^j^pn^^ppt^yano 
tollerare p iùa lungo ohe la loro vita 
e la loro sostanza continuassero a ri-
manere in balia dei malfattori. 

< I 

Si avvicinavano lo elezioni ffenerali 
'ed il partito moderato che aveva sem-
^pre governato il paese e cn^ compren» 
tdeva di essere responsalbilò della pub-: 
blìca sicurezza del regno, senti il bì-

. sogno,di assicurare il paese, stesso del 
suo fermo proposito di ridonargli la 

" tranquillità pubblica e priVata.̂  GHi è 
perciò che nel programma di Leg'nago 
é̂  nel discorso della Corona, col quale 
venne aperta iattuale, legislatura, al 
parlò di provvedimenti atti a ristabi­
lire la pubblica sicurezza in quelle 
Provincie nelle quali si riconosceva che 
essa era maggiormente turbata. 

Il miaietro presentò infatti uu pro^ 

^̂  

- i ; 

-^ 
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gettò di leg^^quGstó' 'scopo, tòa la 
commisBÌone parlamentare iacariofttà di 
esaminarlo non lo approvò. La cora-
naisBiono si diviso in minoranza e mag­
gioranza; il ministero accetjtà le idee 
della minoranza e BÌ associò con esse a 

• • • • • • • • - - • . • . , ' . . . . - i ' 

proporre un altro progetto^ 
...s La màggiòi'anza della oomtriiasiotìii 
rappresentava la sinistra della Camera 
e la miuoraaza rapprosentava la destra. 

Il progetto della minoranza, accet-
tato dal mìnisterój.non piacque ai par­
tito di destra, ed ìI.ministero ì̂tóBQn vi 
maistettOj ma de propose un attrjù 
veniva ad essere il terzo. 

^--_7^r- x-^-^l^Iifl 
j ^_ 4- ' j ^ 

^j l- 7 

la Catóeirà non «yesse ìniesso Un tióto 
chiaro sui ^^vvédimnti ài pubbUGa 
ìctirezza. 

^^y^V_^^K 

-- ^''ir--

l?u chiaro il vo^o dallij^amera? ^ 
Solo ^misetté yoiì dì "maggioranza 

ebbe irèìnilterd:iie^WitìÌna in cui là 

^ìi^^lW 
Neppure questo rhisoì ad inco§ 

trare l'approvazióne* dei principali cftpî  
destra, e gU onorevoli PiBanellì,-

Lanza. RiCaaoIi.oella.Pueoióui ed altri; 
1 - ^ - W 

pcesontarono un quarto progetto di legge 
cho il ministero non potè ; a meno di 
accogliere. 

Dopo le rivelazloQ! déll'on. Taiani, 
anche questo quarto progettq. cominciò 
ad iuooutraro nella stessa destra degli 
avversari, e ronj^^biaTes sì mise a 
capò di un gruppo di dÌH8Ìdenti4iq^ali 
chiedevano che si sosperideese ogni e 
qualsiasi deliberazione su tutti i pro-
getti stati prese^ati, msino a tanto ohe; 
essa coiumiBsìone d'ìuchiedta parlamen-
ta r r lon avesse chiarito;Matti narrati 
dall'ex procuratore generale della Corto 
d appello di Palermo. 

.Lo accettare questa proposta che 
parte dal ministèro, equivaleva ad ab­
bandonare il -|òè6re. Si minacciò l'o*. 
norevole Chiaves ed i suoi ao^uaci dù 
una crisi, e Ton. Chiaves ed i suoi 
seguaci se ne spaventarono perchè una 
crisi avrebbe condotto al governo dello 
Btato la sinistra. 

L'on* Chiaves ed i suoi seguaci 
non insisterono. 

sinistra tton iMateitno : ed in; qu | 
^iecisette sono compresi^fti dei mì-
.nistrì-deputati iutfè) e_ dei segretarìi 
• generali ,(no.fi|''/ • ^Z Ì ^ ' • .V'' 

DunquesjMuelli che dovevano es-
|sere giudicati pìnìstri 'e s^retariìlP^' 
;iòera.li) si fossero astenuti, il governo 
avrebbe vinto per wn voioft .• i 

S^h bakta : -felei %%<ì che; hanno 
|TÒtato l'ordÌDe del giorno Puccipni so­
lo f^Sl, votarono la legge. 

Attendiamo dunque la dimissione 
del gabinetto. 

•5d= 

réŝ seA iiiBltbllca é p t ett;̂ :& »UOÌ 
• . , - , • ^ , • • • • • • ' ^ • ' • • ' I r , - . - • 

aauici nòis dlisB«aniio vot«|^p: 
©epretìs ritira ?|làv proposta dMtt-

chies! [atta, dalla maggioranza della 
commissione*; 

O '-' 
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„̂ vennero in scena eli onore-
voli Barazzuolì, Minucoi e Barsanti, i 

'quali occupano la secondi^ la, terza 
fila nel pelòttone dei consorti puri di 
destra^ e tecero una sesta proposta 
tanto per salvare il ministero; 

Questo è il modo con om nacque 
e gì: svolse la diaoussionó iioi provve-
dìmenti di pubblica sicurezza. « 

' . " - L i . ^ I X . 

A tutti coloro che hanno i l ^ ì ù ' 
elementare concetto del governo;^ebòti-' 

tiònale, noi doniahdiamo se un mi­
nistero il quale, discutendosi dalla Ca­
mera una legge eminèntemente pojj^ca, 
accetta succetìsìvamente, da u» giorno 
all'altro, da un'ora ajl'àlt'k sei diversi 
progetti di legge, noi .dòmandìaraóVse 
un ministero tale, anche vincendo con 
uu/ipentinaio dì voti di maggior|nza, 
si potrà inli^dire:: forte e rispettabile^ 
DómaadilWo inoltre"s^ un tale liffnil 
stero possa dire di mantener aito il 
decoro, il prestigio e 1 onore del gor 
vernq, il decoro, il prestigio e Vouore 
delle'costituzioni ohe rappresenta. Bi 

' CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 16 giugno » 

• Prima seduta, lì presidente del 
Consìglio ritenendo cueJa 
non trovisi in grado di discutere Io 
convenzioni ferroviarie e ritenendo a 
un tempo essere neceseaiiio prendere; 
alcuni provvedimenti affinchè durante 
l'intervallo dello vaoanz^ Parlama^lfe 
i;i non avvengano inconvenienti irrepa-
labili, presenta un progotto di legge 
inteso a dare facoltà al.ministero di' 
applicare le disposizioni di legge 8 
•marzo Ì8t4 alle obbligazioni comuni 
delle Società FerroviarieRoniaiu5 purché 
éiano dentro'tutto il prossimo ottobre 
consegnate con i coupons scaduti e 
non pagati, #^che il godimento dì ren­
dita da darsi in cambio, decorra solo 

' " i > 

dal l^.gennajo. 
Sella dice ohe la commissione già 

conoscendo il progetto del ministero 
.jìeiiberò favorevolmente sopra^-easo,., e 
sfa istanza che sia discusso o | p nella 
'seconda seduta. La Camera consente. 
Prendesi poscia a discutere il progetto 
sulle opere ìdrauliclie por preservare 
Roma dalle inondazioni del Tever^e. 

^•;?pffefruoeyy ,|^uspoIi ,'̂  EmamlelB;, 
éàmbuy e Serafini fanno considerazìo-
ni diverse cicOalaparte tecnica, la par­
te • amministrativa ^^0V esecuzione • del 
progètto''è specialmente riguardo alla 
proposta della oommissjdne per necessità 

tè' 

I -

?*̂. La, Camera approva^^irdine del 
giorno Massa sopracennato. Approva 
quindi, giacendone un progetto distinto, 
la proposta della;mìnoransGa delia com­
missione ch^lffi mft i is i ioro^cet ta^ 
l'inchiesta sulle condizioni sociali ed 
economiche della Sicilia per mezzo della 
commissione mi^ta dà ilòmimirsi dal 
Senato e dalla Carniera, e dà un de-
creto reale. 

Si approva infine, dopo le spidga-
zijjui date da Minghettì, Sella, Spar 
venta e Maurogonafcp; il progotto dì 
legge relativo alle obbligas îoni delle 
ferrovie romane ed ai lavori delle fersi 
^irovieCalabro-Sicule presentato stamane. 

Si procede a scrutinio segreto so­
pra i progetti diaouBsi oggi. SI -pro-

SiurG^z'» ^tBl>l»llcn otteniae ^®^ 
vott f^aworevffilS, 39 con t r a r i , e 
ft^ asSeasMif̂ gAl, LMachìeata sopra la^ 
Sicilia voti 195 favorevoli, 48 contrari 

ttei^l2 astensioni. I lavori dèF Tevere 
ebbero voti 198 favorevoli, 57 contrari. 

' - • . ' . • - , - ' 

I provyedimouti ferroviari Con [voti 
222 favorevoli, 28 contrari e 5 a-
stensiòni. 

^ • , 

Oonvalìdansi le elezioni dei collegi'-
Pietrasanta e Sorrento, state ricono-
Bóiute regolari e per l'elezione dì Valenza, 
secóndo le conclusiom della commissione 
ai decréta l'inchiesta parlamentare,lndi 
contìnua la discussióne sul provvedimenti 
di sicurezza pubblica che il presidente 
dei consiglio dichiara accettare come 
vennero propostici Pisanellì in un solo 
artìcolo. 

Approvasi dopo le osservazioni di 
Minucci, Dezerbi e Puccioni il primo 
paragrafo che dà facoltà ài Governo 

r "̂  I I ' "f 

fino al lugUp;pj8T6 disapplicare le.di­
sposizioni coìiteiiute nella presente 
legge alle provincìe, dove la pubblica 
sicurezza sia gravemente turbata da 

' - ~"-iiT ^r ^ ^^ - - *• 

omicidi, grassazioni, ricatti e altri cri-
mini, contro persone e proprietà. 

Approvasi il paragrafo 2'*^tche dà 
facoltà al ministero di assegnare a do-

tm"" 

della sinistra che pi-opoiiéVÀ'^IlKitì-
|enerc allo Stato il monopolio di con­
ferire I gradì anivcrsilari. 

rto è arrl^tojilii ricevuto dallo Czar 
e da altri persoriiiggi. ^ 

PQSEN, 15. ^ J l canonico JCMroi('5/a' 
fu arrestato dopo una perquisi|jonc al 
suo domiciliò cóme compromesso quale 
delegato segreto pella amministrazióne 
della Diòcesi. La notizia che LÌelochow-

-t • • _ 

sky fosse animaiato è falsa. 
PÀiUGI 10. « Alla cerimonia de! 

collocamento della prima pietra della 
chiesa voliva dcT Sacro Cuore a Moni-
martre assistevano mólti deputati ed. 
immensa folla. JLi'afcivescovo lesse un 
dispaccio del Papa, col quale egli espri-

; meva,la sua: soddislazione e dava la 
sua benedizione. Tale lettura fu ac­
colta con grida di Viva Pio IXf 

BUKilKESTie.-^11 principe ispe­
zionò la flottiglia della Jlnmeìiia presso 
Gìurgevo. Egli fu invitato dai: Pascià 
a passare in nvisla la guarnigione 
turca di Kustchouk. Il principe ac­
cettò e fu accolto con grandi onori. 
lUtornando a Bukarest, ebbe luogo una 
collisione fra due treni. Il principe e 
parecchi del seguilo riportarono leg­
giere contusioni. 

' BERLINO io , --Processo Arnim •— 
Leggonsi alcuni documenti e di alcuni 
altri la lettura viene ricusata. Il Pro­
curatore di; Stato chiese che Àrnim 
condannisi ad un anno dì̂ ^carcere. Dopo 
i discorsi dei difensori, la Corte an-
nunzio che la pubblicazione delia sen-

I lenza avrà luogo il 26 giugno. 
MADKID 16. —. Assicurasi che il 

governo ordinò il sequestro dì uno 
scritto dèi vescovo di Jaen, che at-
laccava la tolleranza del governo in 
materia religiosa. 

-IV?" 
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Luioi COMETTI Direttore 
Stefani Antonio gerente responsabile.. 

.^.H -V /V^v^^v^i-'/' ' ^^h^J^ ' -''''-^~»vì:«'\!0^ùiA^ 
Hori m y rfi£DicmE "fl i" 

PERFETTA SALUTE 
medici Dèjdeh â purghe 

aè siìQSQj mediante la tielixiosa Fariaa di salute 
Du Barry di Londra, detta : 

•'-W^W^ 
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^ M : •'i^«!>M^' 
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L| massima :„ parto- della . sinistra 
tìeUa'rìnmone tenuta "la sera àel 15 
.giugno dèlitìerS dì uscire dall'aula. 
^ ^Eifu tenuta la parola. '* -

Quat t ro cento wen« furono ' 1 
votanti suir ordine,del giornp. Pucciopi 
nel 15 corr., e j i essi bìen̂ JBOS con-
trarii artinistero: -^ nella votazione 
della legge quasi tutta la smistra si asten­
ne e degli astenuti oltre ceifittt sessanta 
abbahdon£ |̂oiftj;toula. (F. Cam^ dei de^.) 

Facciamo plauso alla nòbile prote­
sta della sinistra: essi non vogliono 
,nemi»eno "l'apparen^della complicità 
con un governo liberticida. 

— La Gazzetta d'Italia di stamane 
riporta la voce che fosse intenzione 
4el re formare un altro ministero sé 

d'una nuova entrata, con cui sopperire Vj^icilio coatto Sa uno a ciiìqùe anni le 
laspesache cade t̂tf:carico dello Stato, pgpg ĵjg indicate dair art. 107 dSlff 

Sjiàventa dà s(ih||rìmenti intorno j ^ ^ ^ ^ g Iygjj^,;(871^ ^iet,o proposta 
alla parte tecnica dei lavori idrauUoi^mi Q - ^ pro:?inoiale composta del 
da eseguirsi dal governo. Mmghetti dà ' 
schiarimenti, e fa dichiarazioni relative 

i ni. J ^ - + : _ ' h n i r 

alle spese da incontrarsi. Gli articolif 
del progetto veiigOno poscia approvati! 
con lievi modificazióni. 

Si'passa a trattare la proposta LaufK 
za, per V inchiesta sui fatti deaunziati 
da Taiani?#*eommÌ8sione per l'in^^ 
ohìesèà sulle condizioni della Sicilia. 

^ - • ' • 

Quella del Lanza viene contraddetta 
da Yiglìani e Donati i quali negano 
pheJ«^responj^ilità su t t ì i a t t i anche 
se verificati, possa risalirèTàl governo j 
sosteu^tìno anzi ehl^-un'inchiesta, sup­
porrebbe un fondamento dì verità che 
essi non vogUon9,',non possonp am­
mettere. ; i 

assa consente coi preópìniàntì dì 
respSgere la proposta Lanza, ma opi­
na giovi in ogni modo ' in|^stigare la 
verità 0 falsità dei fatti, e pertanto 
propone ohe siffatta inchiesta venga 
affidata alle autorità giudiziarie. 

Tajani dissente non credendo che 
r inchiesta condotta in tale modo, con­
duca alla verità. Égli sì riserva d'in­
dirizzarsi aV giudizio deFpubblioo, stam­
pando pròve e fatti da luì denunziati. 

eri», quelito |ftr^f>4ìi^tv v QUiauto 

(.2) l pericolile aisiagaflii 6" IV^^sofferli dagli 
amiiiaìati per causa (li dì'oglié nauseanti sono attuai-
meiite evitati, eoa,; la ceiteziia ,;di'agi» radicale, é^W^ 
iiroiita guarigione mediante : la .deliziosa Hficva-

, | )Du ta A l .*ab lca ) M .fU'a'B restituisce perfetta, 
"salute agli ammalati i più èsteiiuati, lìberandaU 
dalle cattive digestioni (dÌSIICÌLSie;, gastriti, ga-
stialgie, costipazioni inveteiate, emorroidi, palpi­
tazioni di .cupre,, diarrea, gonRezza, capogiro, aci- ^ 
dita, pituitii, iìausee e vomUì, orainpi e spasimi dì 
stomaco, insonnie, flussioni di petto, clorosi, fiori 
bianclù, tosse, oppressione,' asma, bronchite, etiMa 
(oonsunzioiie), dartrili, eruzioni cutanee, deperi­
mento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffoca­
mento, isteria, Jneyraigia, vizi del sangne, idropi- . 
sia, mencaiìza ili freschezza e dì energia nervosa; 
26 anni d* invariabile successo. 

el He, del Tifìbunale del Capoluogo. . 
Dezerbi propone che aggiungasi 

ome membro della Giunta un giudice. 
; Il MìnÌ8tro.^i, Grazia, e Giustizia op-
ponesi e la Uamera respinge tale prò-
posta. Dezerbi ciò stante dichiara che 
doyrà votare contro la legge. 

Appr|^;ginsi il rimaiiente dei para­
grafi relàtivili[ modi di procedere della 
Giunta provinciale ed agli obblighi delle 
persone da essa ohianiate per informa-
1 - ' • ' • - . I 

azioni con comminatoria dì arresto se 
: non oompàriscanó 0 rendansi sospetti di 
;^falsìtà. 
• , , .-,. ^ (Agenzia Stefani) 

-Mî ^̂ i" . - 1 N. 75,000 cure, comprese quelle di molti me-
t P r e f e t t o del P r e s i d è n t e del P r o c u r a t o r e \ ^nd del duca diPlusliow, della signora marcìicsa 

^di Bréhan, eco. 
Cura/ti, 67,218. Venezia 29 aprile t8G9. 
U doti. Antonio Scordilli, giiidióe al tVìbuna-

le di Venezia^ Santa Maria Formosa, Calle Que-

C 4̂W4K ,67^811. ^ C^sUslion Fiorentino (To-
scanaji !7 dicembre 1869-

La RevaUnta da lei speditami ha ^vodotto 
buon effetto nel mio l̂azitinte e perciò desitìero a-
>verne altre libbre cinqne. Mi ripeto 'con distinta 
stima, 

Uott. DOMENICO PALIÌOTTK 

Oira n. f^A^% -^ Serravallè Sprivia (Pie­
monte) 19 settembre 1872. 

Le rimetto vajjìia pt)sl^h J>er um scatolai del­
la vostra maraVÌBlìosji farinai itetialentà Arahicà 
Iq (juale ba temilo in vita mia moglie, cbe ne usa 

Ì modcnWménte gii da: tre anni. Si abbia i.^^iei 
più sentiti ringraziamenti eccl 

Prof. !PiKTRO CAKRVART, Istituto Grillo 
(Sefravaìle S<3rivii) 

• ( . - • -"n^F^C^ L'I ^ 

ì-

m 

(Àgeuzia Stefani). 

, GlBMEl\RA,i 5. —L'incaricato di 
affari dell'Italia in Tangerì presentò il 
19 scorso al Sultano del, Maroccò'̂ l̂e 
sue credenziali; -ritornerà a Tangerì 
oggi. 

VERSAILLES, 45. — Assemblea — 
ideila discussione del progetto suH* in-

Più nutritiyUl^f;4!esU'atto di carne,, ^conri'-
mizza anclie 50 volte il suo pirezro in altri riuiedì. 

la soaiòle: : i a di l̂ il, 2 fr. SD e,: Ii2 kil. 
4 fr. 50 CI 1 kil, 8 fr.; 2 Ij? kn.iH7i;fr.;50 o.; 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 6S J r . U l s o o U l d i 
I t e v a l e n t a : scatole da li^lctl.4ìV.50G.-,l kU-S fr. 

La Itovalenta al Cloccoìnttc in 
P w l v e r © por Ig.tazze 2 fr. 5q q.; per 24 taz­
ze 4.tì,v507C.Vper 48 tazze S'ir., in V a v p -
letftQ: per 6 tnzzé t i f r . 30 e.; per 12 tazze 

•#f,|v2fr.60c. ;pBr24 tazze 4tri' 50c. ; p^E,.^!;, tazze 8 fr. 
Gasa HGB Igi»s>i*y ® C B&vlé. via Vom-

•naso €ÌPOSsl, MHaao, _̂ èW tutte, Î  cit­
tà presso i principali farmacisti e dfoghieri. 

RIVENDITORI ; a PjlBffiWAG^B^I^rn-

l . - ' - ' i " ^ " -

• - ^ M 

go^J^iavmacista al Poizo d'Oi^o; Roberti jZ^^net-
. . - - - . . , , li' pianori e Manro* Lazzaro Partile successore 
:segnamento^«penore si-respmse con I J '̂̂ î X-maoif ai P U di San Lorenzo. 
^369 voti contro 323 remendamentO JtfonséHce, Farmacia alia Fede,di SpnscianiNicola. 
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Riceve Papqua direttamente dc(I Mare* sempre corrente ejìaipid^. 

Sr accede ad esso anche senza tìisosno di barca ^ ^ . ^ 

CHIOGOIA che sorge a piedi del Mare, offre lina diinórà sana, Irancjuiìla 

sono desideri 
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dà"4n^ni elle tògiiono propria mente curare la saliite. 
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' I forestien.qhe t i cóticorréramiOj troveranno alloggi déGcntissimi tanto agli albèî gliì; ó̂m̂ ^̂  
ielie private a-brezzi coWriibntfesimi • 1 , 'urPROMfltl^ miglio private a_-prèzzi 
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All' Acido Salicilico - Digestivo iiiiiinlitnatlco preparatogli 
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uesto nuovo liquore o nato per dish-uggero luso che si ta attualmerito di tutti iliqut^n fin aui us.atì come .hi-, 
bite di^paCòrey'porche oltre possedere lo virtù del Fernet è digestivo^ ed antimiasmàÉi^o per''èccetìeliza in mòr33'^ 
all'Acido Salicilico-in'esso tiombinató. i, , , .-:\- . , ; .i jJ -. , 
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«lai u r c p a r a t o r e à li . «'lift UaiUiglia poh depc 
T-ìa^Manzoni e 0. e dal<Wmacìst;a Z a m ì M i t r piàzî a s; Carlo.-^:^ K ^ ., ,vn .,̂ .̂Tt« 

JCjfOvansi iiM^.^j,Rolo t&s&l Bucde^lano ffariMScSsfa aiteaémpirìn^Ca^merlata ì eeguoiifci proÌ8ti;i Salicilici: ''' '^ 
VV&(t(\m(^0%^^Q:^^ dì Friburgo su molti casi-coA 

felicissimi risultati L. 4 alla bottiglia -^ 2. Le pastiglio « Hecondcì |̂%||̂ rm^^ Tollt )) \xi\\\ TÌGWQÌ 
cronìcbe ÙTitazioaì della golia e gongivp, combattono r i ^ | | p cattivo,"ié'làringi'tij^onti ^ex:,.cantanti o ^A^yi^ròncUitici 
etc. L. 2 la scatola " 3. La polvere ( îsntlfricià ai-omiitizzataj riduòs: e'muntieu9 biancliissimi i (lenti, oltre .al ,gre? 
servarli assolutamente dalle earÌG.;5î ji;2 falla scatola—, 4. Òiprìa igienica, ogni, individuo'ohe avesse' il'dfsturbó ' (ìel 
fetido sudore,dèi piedi, j con questa èipria igiènica .s'arrosterà ilicàttivo incomode, senza produrre il' minimo disturbo 
alla salute. L, S'alia Beatola. : 
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FABBRICA IN CORNIGLIANO 
VIA DELLA AlUIVA 

'̂ ^ SCAGNO I N l è p E N O V A 
VIA Gorre, !LS. 2 A,' INTERNO 4 
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- . Concigli medicî  p r tutte; Ì lèi imulatlie.; 
deyli organi sessualìlihe avvengono Jn con- , 
iseguenza (li vizi segreti di gioventù, di smo- ' 
iaertitù uso di «more sessuale, e per coiitug- ' 
gio,' can'rpr t̂iclie''̂ oèserVaziàn' 'sdllS^'i^'piJ-'' 
teuza.precocej sulla, sterilità dailti(doni\a e.ì 
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Fra le ìnqumcrevoli specie dellìitterij'uflltó fabbricato da kug,^g. Dennlè^r'ftìrnìii-' 
cista jnlnteriatomeritiij^ti più griindècdii^i^erozione. Questo liquore t̂f̂ 'eogione della 
sua ottima composizione,jion è soltunto una prezjo?Bi, medicina per lo stoinucOj ani,me­
scolato con Acqua di ScUz,.a..con 'icqua seiiiplice d. è introdotto ;tuiche come bevanda^ 
aggradevole e sana in moltissimi Caffè, AlÈpranìj'Restaurnnts, Birrarie ecc. i, ^ 

Il Bitter tonico di Dennler si può bemsSmio sostituire ad ogni liquore, che serve 
per stuzzicare. I'appetiÌ;o'"è fticilitare la digestióne-

I r - ^ . ' ^ " 
v% ' t ' • - . - , ' ^ ^ : - ' ; - L -- _ I • - J ^ -_ X 

Per motivo delle ,contraff^siom sotto titoli ugtiali o simili il 
pubblico è pregato di fare attenzione alla 'marca di fahoricd óTiè &i trova sul' 
Vetichetta e sul sigillo. ! ' -̂  ' • -= ' •• ^ -^^'"-^M^. 

Vendita iqt^Fadova' -^ Via Falcóne IN: 1%U ritnpettó'ZUGCOHni' dbl trami 
iHà-DMtiilia^e in Via Pe 
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Vionello PiazisSa ''' lere !fti 
del Saie. 

^téhts,.éeìiiHbiii^à^anì ZMVp̂  con̂  60J 
figui-e,,)jpatomiche,,diiimstralive>lricise in ac-

"^ ""' 8§È*e eimqme--• 
•t 
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